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COMUNICATO STAMPA

ACER-FEDERLAZIO: ALLARME DI LEGAMBIENTE PIENAMENTE CONDIVISO
   Roma, 31 luglio 2006


In merito al recente rapporto regionale “Ecomafie 2006”, presentato in questi giorni da Legambiente, il Presidente della Sezione Edile FEDERLAZIO, Furio Patrizio Monaco, e il Presidente dell’ACER, Silvano Susi, rilasciano la seguente dichiarazione congiunta:

 “Nel condividere l’allarme lanciato da Legambiente nel suo rapporto in merito alla gestione dei rifiuti nella nostra Regione, riteniamo che vi sarà un aumento vertiginoso dei casi di violazione rispetto a quelli rilevati nel rapporto. Ciò è dovuto alla mancanza di regole chiare ed univoche di cui auspichiamo una sollecita definizione. 

Nell’ultimo anno abbiamo, ripetutamente, evidenziato alle autorità competenti i problemi derivanti dalla impossibilità per le nostre imprese di gestire correttamente le terre da scavo proprio a causa delle carenze normative da noi denunciate sin dal luglio del 2005; ad oggi le nostre lamentele sono rimaste sostanzialmente inascoltate.

Chiediamo dunque che la Regione Lazio manifesti finalmente la sua concreta disponibilità nell’affrontare le questioni sul tappeto assumendosi l’onere di decidere e di sostituirsi all’ARPA nelle Province ove la medesima agenzia non fornisca il necessario supporto tecnico.

Auspichiamo che anche da parte del Governo vengano adottati dei provvedimenti adeguati. L’immediata sospensione dei 17 decreti di attuazione della legge delega sull’Ambiente, che seppure in piccola parte valevano a dare un’iniziale risposta ai problemi denunziati, non solo non ha fatto fare passi in avanti verso una definitiva soluzione ma ha riportato, addirittura, la situazione al punto di partenza.

Nella perdurante inerzia degli organi istituzionalmente preposti alla soluzione dei problemi denunziati, ci vedremmo costretti, da un lato, a chiudere i cantieri di edilizia privata e, quanto al settore degli appalti pubblici, a chiedere alle stazioni appaltanti di sospendere i lavori ove siano previsti scavi; ciò, evidentemente, fino a quando non verranno fornite chiare e precise indicazioni sulla corretta gestione delle terre”.

UFF STAMPA FEDERLAZIO:

Davide Bianchino, 06.549121 – 06.54912362








[image: image1.png][image: image2.jpg]